
REGIONE PIEMONTE BU5 01/02/2018 
 

Codice A1818B 
D.D. 21 novembre 2017, n. 3884 
Acquisizione di n. 32 generatori mobili d'aria calda a combustione indiretta, per i moduli 
operativi della Colonna Mobile regionale. Acquisizione sottosoglia ai sensi dell'art. 36, c.2 
lett.a) del D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di Euro 48.787,80. Prenotazione cap. 111891/2017 CIG 728177352C 
 
 
Premesso che 
 
Con DD 3292 del 10/10/2017 è stato stabilito di indire, un confronto competitivo ai sensi dell’art. 
36, c.2 lett.a) del D.lgs 50/2016 con l’impiego del Mercato elettronico avente ad oggetto la fornitura 
di n. 24 generatori mobili d’aria calda a combustione indiretta, di potenza termica nominale di 
almeno 50 kW, con gli accessori di corredo necessari alla convezione dell’aria all’interno delle 
tende, all’evacuazione dei fumi di combustione, al rilevamento della temperatura e al riscaldamento 
del gasolio pre-combustione e di n. 8 generatori mobili d’aria calda a combustione indiretta, di 
potenza termica nominale di almeno 30 kW, con gli accessori di corredo necessari alla convezione 
dell’aria all’interno delle tende, all’evacuazione dei fumi di combustione, al rilevamento della 
temperatura e al riscaldamento del gasolio pre-combustione, per l’importo a base d’asta di € 
39.900,00 o.f.e.; 
 
nella medesima DD è stata prenotata la somma complessiva (prenot. 4803/2017) di €. 48.678,00 sul 
CAP 111891/17, di cui € 39.900,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.778,00 per IVA al 
22% soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del 
beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedure di acquisizione; 
 
Considerato che: 
nei termini prescritti dal Disciplinare di gara relativo all’acquisizione in oggetto (CIG 
7182646AFA) - RDO 1723416 emessa in data 10/10/2017- , ossia entro le ore 12:00 del 
26/10/2017, la ditta BIEMMEDUE ha presentato offerta (in data 19/10/2017 ore 10:53 ); 
in data 27/10/2017, nella seduta di valutazione delle offerte, l’esame della documentazione 
amministrativa ha evidenziato lacune per le quali, ai sensi del Disciplinare, sono state richieste delle 
integrazioni; 
in data 03/11/2017, si è proceduto a riprendere l’esame delle offerte e l’offerta economica 
presentata dalla ditta BIEMMEDUE è stata esclusa, ai sensi del par.12.3 del Disciplinare di gara, in 
quanto pari all’importo a base di gara; 
risulta quindi necessario procedere a non aggiudicare la RDO 1723416 in oggetto e, 
conseguentemente, ad autorizzare la riduzione a 0,00€ (Zero Euro) dell’importo della prenotazione 
4803/2017 assunta con  DD 3292/2017 sul capitolo 111891/17; 
 
Visto che 
 
Permane l’interesse, da parte dello scrivente Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi anche in virtù della programmazione di esercitazioni internazionali di protezione civile 
previste per i primi mesi dell’anno 2018, di provvedere all’acquisizione di n. 24 generatori mobili 
d’aria calda a combustione indiretta, di potenza termica nominale di almeno 50 kW, con gli 
accessori di corredo necessari alla convezione dell’aria all’interno delle tende, all’evacuazione dei 
fumi di combustione, al rilevamento della temperatura e al riscaldamento del gasolio pre-
combustione e di n. 8 generatori mobili d’aria calda a combustione indiretta, di potenza termica 
nominale di almeno 30 kW, con gli accessori di corredo necessari alla convezione dell’aria 



all’interno delle tende, all’evacuazione dei fumi di combustione, al rilevamento della temperatura e 
al riscaldamento del gasolio pre-combustione; 
Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire n. 32 generatori mobili 
d’aria calda a combustione indiretta, come specificato nell’allegato “progetto”; 
Ritenuto che, per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 
39.990,00  oneri fiscali esclusi, quantificato sulla base di un’indagine di mercato nonché sulla base 
dell’offerta della RDO non aggiudicata; 
 
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Ritenuto di indire, ai sensi dell’art.36, c.2 lett.a) del Dlgs 50/16, in conformità a quanto disposto 
dall’art. 7 del decreto legge 52/2012, convertito in legge 94/2012, con una trattativa diretta sul 
Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico per la fornitura di BENI alle Pubbliche 
Amministrazioni, nell’iniziativa “BENI-TESSUTI, INDUMENTI (DPI E NON), 
EQUIPAGGIAMENTI E ATTREZZATURE DI SICUREZZA / DIFESA”, con BIEMMEDUE – 
Via Industria 12   12062  Cherasco (CN) P.I. 00661020040 (cod.ben. 75418) per l’acquisizione in 
oggetto; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e nei suoi allegati; 
 
il “progetto” e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
ritenuto di effettuare la scelta del contraente con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art.95, 
comma 4, lett. b), in quanto trattasi di una fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e 
definite dal mercato; 
 
considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di €. 48.787,80 sul cap 
111891/17, di cui € 39.990,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.797,80 per IVA al 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore di 
Biemmedue - Via Industria 12   12062  Cherasco (CN) P.I. 00661020040 (cod.ben. 75418) -; 
 
appurato che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 
1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse 
riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 



Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.007   
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2017; 
 
appurato che gli impegni sono assunti secondo il criterio di competenza cd. potenziata di cui al 
D.lgs. 118/2011,  
 
si ritiene altresì di approvare il progetto di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente 
determina a formarne parte integrante e sostanziale ; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. 1-4046 del 17/10/2016; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”;  



 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.;  
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 

determina 
 
Di non procedere all’aggiudicazione della RDO 1723416 in oggetto e, conseguentemente, di 
autorizzare la riduzione a 0,00€ (zero Euro) della prenotazione n.4803/2017 assunta con  DD 
3292/2017 sul capitolo 111891/17 ; 
 
di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, la procedura di acquisizione della fornitura di n. 
24 generatori mobili d’aria calda a combustione indiretta, di potenza termica nominale di almeno 50 
kW, con gli accessori di corredo necessari alla convezione dell’aria all’interno delle tende, 
all’evacuazione dei fumi di combustione, al rilevamento della temperatura e al riscaldamento del 
gasolio pre-combustione e di n. 8 generatori mobili d’aria calda a combustione indiretta, di potenza 
termica nominale di almeno 30 kW, con gli accessori di corredo necessari alla convezione dell’aria 
all’interno delle tende, all’evacuazione dei fumi di combustione, al rilevamento della temperatura e 
al riscaldamento del gasolio pre-combustione, per l’importo a base d’asta di € 39.990,00 o.f.e.; 
  
di indire, per le motivazioni espresse in premessa e ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del Dlgs 50/16 e 
s.m.i, la trattativa diretta con Biemmedue - Via Industria 12 12062 Cherasco (CN) P.I. 
00661020040 (cod.ben. 75418) - sul MePA nel Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico per la 
fornitura di BENI alle Pubbliche Amministrazioni, nell’iniziativa “BENI-TESSUTI, INDUMENTI 
(DPI E NON), EQUIPAGGIAMENTI E ATTREZZATURE DI SICUREZZA / DIFESA”, per 
l’acquisizione della fornitura descritta nel progetto allegato alla presente determina, attraverso la 
definizione dell’offerta con il meccanismo del “prezzo a corpo”; 
di utilizzare, ai sensi dell’art.95, comma 4, lett. b) del Dlgs 50/16, il criterio del minor prezzo, in 
quanto trattasi di fornitura con caratteristiche altamente standardizzate e definite dal mercato; 
di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art. 23 del D.lgs 50/2016, allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
di stabilire che i soggetti da invitare alla gara sono da individuarsi mediante Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione; 
di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà presentato il prezzo più basso;  
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
di prenotare, ad oggi, la somma complessiva di €. 48.787,80 sul cap 111891/17, di cui € 39.990,00 
per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 8.797,80 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore Biemmedue - Via Industria 12 
12062 Cherasco (CN) P.I. 00661020040 (cod.ben. 75418); 
 



di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.007   
trans. UE 8  
ricorrente 4 
perimetro sanitario 3; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 e 37 
del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Biemmedue 
P.I. 00661020040 
Importo: 48.787,80 o.f.i. 
Dirigente responsabile: Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 36, c.2 lett.a) del 
D.lgs 50/2016 con utilizzo del Mercato elettronico della P.A. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
                Il Dirigente responsabile 
                        Dott. Franco LICINI 

Allegato 



 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi  

PROGETTO 
ai sensi art 23 D.lgs 50/2016 

e s.m.i. 
 

 
 Pag. 1 di 1
 

 
FORNITURA DI GENERATORI MOBILI D’ARIA CALDA A COMBUSTIONE INDIRETTA.     
CIG 728177352C 
 
 
 
RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA  
 

Nella recente esperienza dei moduli operativi cucina e del Posto di Assistenza Socio Sanitaria 
(PASS) della Colonna Mobile piemontese a seguito degli eventi sismici del centro-Italia 
dell’ottobre 2016, è stata evidenziata la criticità nell’uso dei climatizzatori con pompa di calore, 
nonché dei riscaldatori elettrici, per il riscaldamento delle tende durante il periodo invernale più 
rigido (dicembre-gennaio). 

A chiusura della fase di assistenza alle comunità colpite nel comune di Norcia (PG), si è valutato 
necessario, infatti, provvedere all’acquisizione di un sistema di riscaldamento più efficiente e con 
potenza termica adeguata ai climi rigidi, a combustione diesel e a basso consumo di energia 
elettrica.   

Risulta, pertanto, necessario provvedere ad una fornitura di n. 24 generatori mobili d’aria calda a 
combustione indiretta, di potenza termica nominale di almeno 50 kW, con gli accessori di corredo 
necessari alla convezione dell’aria all’interno delle tende, all’evacuazione dei fumi di combustione, 
al rilevamento della temperatura e al riscaldamento del gasolio pre-combustione e di n. 8 
generatori mobili d’aria calda a combustione indiretta, di potenza termica nominale di almeno 30 
kW, con gli accessori di corredo necessari alla convezione dell’aria all’interno delle tende, 
all’evacuazione dei fumi di combustione, al rilevamento della temperatura e al riscaldamento del 
gasolio pre-combustione. 

 

Condizioni contrattuali specifiche: 

Si rimanda a quanto descritto nelle clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni 
generali di contratto MePa nel Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico per la fornitura di BENI 
alle Pubbliche Amministrazioni, nel Capitolato tecnico di dettaglio relativo nell’iniziativa “BENI-
TESSUTI, INDUMENTI (DPI E NON), EQUIPAGGIAMENTI E ATTREZZATURE DI SICUREZZA / 
DIFESA nonché nel CSA e nel Disciplinare di gara. 
 
 
CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE/SERVIZIO E PROSPETTO 
ECONOMICO COMPLESSIVO 
 
Importo soggetto a ribasso d’asta fornitura  €. 39.990,00 
IVA 22% €. 8.797,80 
Importo complessivo o.f.i. €. 48.787,80 

 
Si allega: 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (All.1.1) 
Disciplinare (all 1.2) e suoi allegati (Dichiarazione sostituiva unica (all.1.2.1) e Patto di Integrità 
Appalti Regione Piemonte (all.1.2.2)) 
Dettaglio prezzi (all.1.3) 
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La fornitura in oggetto riguarda una serie di generatori mobili d’aria calda a combustione indiretta, 
nelle quantità e tipologie sotto indicate: 
 
A) n. 24 generatori mod. EC55 e relativi accessori, secondo descrizione sotto indicata  
B) n. 8 generatori mod. EC32 e relativi accessori, secondo descrizione sotto indicata 
 
Descrizione generale articoli 
 
Ogni macchina, secondo le quantità su indicate, dovrà essere fornita con gli accessori di seguito 
indicati. 
 
Tipo A) 

- Generatore mobile d’aria calda a combustione indiretta, modello EC55 (caratteristiche 
presenti nella brochure descrittiva su URL https://biemmedue.com/it/arcotherm/ec) 

- n. 1 indicatore di livello carburante 
- n. 1 filtro riempimento serbatoio gasolio 
- n. 4 staffe di sollevamento 
- n. 1 termostato agricoltura/cantiere –5°C/+50°C con cavo 10 m e spina 90° 
- n. 1 filtro gasolio riscaldante 
- n. 2 guaine flessibili in PVC  300mm, lungh. 6 m, con cinghia di fissaggio 
- n. 1 raccordo a 2 vie per collegamento guaine  300mm 
- n. 1 tubo scarico fumi in acciaio inox  150mm, lungh. 1 m 
- n. 1 terminale per camino in acciaio inox  150mm 
- imballo e pallet commerciale per trasporto in container (quantità pallets in funzione delle 

modalità di stoccaggio delle macchine) 
 
 
Tipo B) 

- Generatore mobile d’aria calda a combustione indiretta, modello EC32 (caratteristiche 
presenti nella brochure descrittiva su URL https://biemmedue.com/it/arcotherm/ec) 

- n. 1 indicatore di livello carburante 
- n. 1 filtro riempimento serbatoio gasolio 
- n. 1 termostato agricoltura/cantiere –5°C/+50°C con cavo 10 m e spina 90° 
- n. 1 filtro gasolio riscaldante 
- n. 1 guaina flessibile in PVC  300mm, lungh. 6 m, con cinghia di fissaggio 
- n. 1 raccordo a 1 via per collegamento guaina  300mm 
- n. 1 tubo scarico fumi in acciaio inox  120mm, lungh. 1 m 
- n. 1 terminale per camino in acciaio inox  120mm 
- imballo e pallet commerciale per trasporto in container (quantità pallets in funzione delle 

modalità di stoccaggio delle macchine) 
 
 
Garanzia 
 
La garanzia minima richiesta sugli articoli della presente fornitura dovrà essere almeno pari a 24 
(ventiquattro) mesi dalla data di consegna della fornitura. 
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Termini e modalità di consegna 

La fornitura richiesta dovrà essere consegnata, entro 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di 
stipula dell’ordine, al Presidio regionale di Protezione Civile di S. Michele (AL), Via Remotti 67. 

 

Collaudo/controllo fornitura 
I controlli sulla fornitura verranno eseguiti da parte dei funzionari del Settore successivamente alle 
operazioni di consegna. 
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Premesse 
 

Il presente disciplinare costituisce parte integrale e sostanziale della procedura a cui è allegato, esso 
contiene norme integrative relative alla partecipazione alla procedura stessa - indetta dalla Regione 
Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) (di seguito 
denominata Amministrazione) - alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti 
da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché a l le altre ulteriori 
informazioni relative all’affidamento in oggetto, come meglio specificato nel capitolato tecnico 
prestazionale di cui il presente disciplinare è allegato. 
L’affidamento in oggetto viene disposto con determina a contrarre e avverrà mediante procedura di 
acquisizione sotto soglia e con il criterio del prezzo più basso, ai sensi degli artt. 36 e 95, co. 4, lett. c), 
del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 così come modificato dal D.lgs 56 del 19 aprile 2017 e s.m.i.(di seguito 
denominato Codice). 
Le clausole negoziali essenziali sono riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA del Bando 
di riferimento insieme a quelle specificate nel capitolato tecnico e nel presente disciplinare, oltre a quanto 
stabilito nel Codice. 
 

 

CIG 728177352C 
La documentazione comprende: 

 

1) Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (ALL.1.1 CSA) 
2) Disciplinare relativi allegati (all.1.2.1 Dichiarazione sostituiva unica e all.1.2.2. Patto di 

Integrità) 
3) Dettaglio prezzi (ALL.1.3) 

 
 
La Stazione appaltante è la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), Corso Marche 70 10146 Torino Tel.011.4326600 PEC 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, nonché Direttore Esecuzione 
Contratto, ai sensi dell’art 111 co. 2, è il dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.). 
 
 

 
1. Prestazioni oggetto dell’appalto, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

1.1. L’appalto  ha  per  oggetto  l’affidamento di n. 32 generatori mobili d’aria calda a combustione 
indiretta, come previsto dal CSA.. 

 
1.2.  La fornitura dovrà essere consegnata presso il Presidio regionale di Protezione Civile di 

Alessandria in via Remotti 67 S.Michele (AL) entro 60 gg dalla stipula dell’ordine. 
 
1.3. L'importo complessivo a base di gara è pari a € 39.990,00 (trentanovemilanovecentonovanta/00) 

esclusa IVA.. 
  

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio dell’Amministrazione. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta 
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la durata della fornitura. 
 

 

1.4.  Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto sarà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal  d.lgs. 9 ottobre 2002, n.  231, come modificato ed integrato dal  d.lgs. 9 
novembre 2012, n. 192. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

 
 

1.5 In ogni caso, il pagamento è subordinato alle verifiche previste dalla normativa vigente, fra cui 
l’acquisizione del Documento unico di regolarità Contributiva (DURC). In caso di inadempienza 
contributiva dell’appaltatore, la committente trattiene dal certificato di pagamento l’importo 
corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, come previsto dall’art. 30, comma 5, del Codice. 
Qualora il pagamento non sia effettuato nei termini indicati per causa imputabile al Committente, 
sono dovuti gli interessi moratori nella misura stabilita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ai sensi dell’art. 5, comma 3 del D.lgs. 231/2002 (come da 4 ultimo modificato dal D.lgs. 192/2012). 
Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224 comma 2 del codice civile. 

 
1.6   I corrispettivi della fornitura saranno liquidati a seguito di presentazione di fattura elettronica a: 

Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica, Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
(codice A1803A) Corso Marche 79  – 10146 Torino (P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016) 
codice IPA V3QQD9 e del CIG 728177352C 

 
 
2. Condizioni di partecipazione 

 

Non è ammessa la partecipazione alla procedura di concorrenti per i quali sussistano: 
 

►le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 
►le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o di cui all’art. 35 del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114 o che siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

 
 
3. Pubblicazione della documentazione 

 
La documentazione indicata in premessa è disponibile oltre che sul sito acquistinretepa.it anche sul 
sito internet della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente”, Bandi di gara e 
contratti. 

 
 
4. Modalità di presentazione della documentazione 

 

4.1. L’offerta alla presente procedura, completa di tutti i suoi allegati, è redatta in formato digitale e 
con firma digitale su file originato da PDF  utilizzando unicamente la piattaforma MEPA 

4.2. Le dichiarazioni relative all’assenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice sono rilasciate 
utilizzando il modello ALL.1.2.1 Dichiarazione sostituiva unica. 

4.3. Tutte  le  restanti  dichiarazioni  sostitutive  richieste  ai  fini  della  partecipazione  alla  presente 
procedura devono essere rilasciate, ai sensi degli artt. 19, 47 e  38  del DPR  28 dicembre 2000, 
n.445, in formato digitale con firma elettronica. 

4.4.  Si applicano,  per  quanto  compatibili,  le disposizioni contenute nel d.lgs. 7 marzo, 2005, n. 82 
recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito anche CAD). 

 

5. Comunicazioni 
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5.1. T utte  le comunicazioni  e  tutti  gli  scambi  di  informazioni tra  l’Amministrazione  e  gli  
operatori  economici  si intendono validamente ed efficacemente effettuate con l’utilizzo della 
PEC. 

 
 

 
6. Ulteriori disposizioni 

 

6.1. È facoltà dell’Amministrazione di non procedere all’aggiudicazione della procedura qualora l’offerta 
non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non 
stipulare il contratto d’appalto. 

 

6.2. L’offerta vincolerà il concorrente per 270 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 
della presentazione dell’offerta. 

       Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni della procedura siano 
ancora in corso,  l’Amministrazione  potrà richiedere  agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità della 
offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima Amministrazione e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di offerta fino alla 
medesima data. 

6.3. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 
differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto sarà stipulato 
nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi 
dell’art. 32, co. 7 e 10, del Codice. 

6.4. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti 
prescritti. 

 
 
 
7.  Cauzioni e/o sconto cauzionale 

 

Ai sensi dell’art. 93 del Codice, è richiesta una garanzia provvisoria, sotto forma di cauzione o 
di fideiussione pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, e secondo le modalità indicate 
nel medesimo articolo, o, in alternativa, ai sensi dell’art. 54, co. 8 del RD 827/1924 e in 
ottemperanza a quanto disciplinato dall’ANAC con AG 41/2011 uno sconto cauzionale per la 
riduzione del prezzo di aggiudicazione da indicare nell’offerta. 
 
Ai sensi dell’art.103, c.11 del Codice, non si richiede la sottoscrizione della cauzione definitiva 
bensì uno sconto cauzionale, come già indicato sopra. 

 
 
8. Pagamento a favore dell’Autorità 

Non  è  previsto  il  pagamento  del  contributo  previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autorità, 
trattandosi di appalto inferiore a 150.000,00 euro. 

 
 
9.  Requisiti di idoneità professionale 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dell’iscrizione al registro delle 
imprese della C.C.I.A.A. competente per territorio. 

 
 
10.  Criteri di ammissibilità  

 

10.1   L’offerta dovrà essere presentata, a pena esclusione, tramite la piattaforma MEPA entro le ore 
18:00  del giorno 01/12/2017 

 10.2   Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o par i  o  in aumento 
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all’importo a base di gara. 
 

 
 
 
11. Contenuto dell’offerta 

 

Oltre all’offerta economica  generata dalla piattaforma MEPA sono richiesti:  
 

11.1 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 della soppressa AVCP 
relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi 
dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria. Pertanto, ciascun  operatore 
economico invitato è tenuto a fornire il codice “PASSoe” relativo al CIG della procedura in oggetto 
(http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/AVCpass)  
da inserire nella busta amministrativa. 

 

11.2.  La dichiarazione sostitutiva unica firmata digitalmente, da file originato in pdf, resa ai sensi 
degli articoli 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 come da allegato 1.2.1 

 
11.3.   Il dettaglio   prezzi  (all.  1.3)  regolarmente  compilato  e  firmato  digitalmente, da file 

originato in pdf. 
 

11.4.  In conformità a quanto previsto dall’art.26 della l.488/1999 e s.m.i., le risultanze delle offerte 
verranno confrontate con le variabili di qualità e prezzo rinvenibili nelle convenzioni quadro 
stipulate da Consip s.p.a., se attive al momento dell’aggiudicazione e concernenti beni e/o servizi 
comparabili con quelli oggetto della presente procedura. Le variabili suddette varranno quali 
parametri di riferimento ai fini dell’aggiudicazione. Non saranno tenute in considerazione offerte 
peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale. 

 
 
12  Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione    
 

12.1.  La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e del requisito di idoneità professionale 
previsto  al  par.  12  avverrà attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. 

 
13  Criterio di aggiudicazione 
 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio del prezzo più basso. 
 
14  Operazioni di apertura offerta 
 

14.1. L’apertura in seduta pubblica delle buste avverrà tramite piattaforma MEPA il giorno 
04/12/2017  alle ore 10:30 Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni 
successivi. 

 

Tali operazioni potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. 
 

14.2  L’orario e il giorno di even tu a l i  successive sedute sarà comunicato al concorrente via pec. 
 

14.3. Sulla base della documentazione dell’offerta, nella prima seduta, si procederà: 
 

I. al controllo della completezza e della correttezza formale della documentazione amministrativa; 
 

II. ad escludere dalla trattativa procedura i concorrenti che non soddisfino le condizioni di 
partecipazione stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

 

III. in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della documentazione 
amministrativa, a richiedere, ai sensi degli artt. 83, co.9, del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni e a sospendere la 
seduta fissando la data della seduta successiva. Nella seduta successiva, si provvederà ad escludere 
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dalla trattativa procedura il concorrente che non abbia adempiuto alle richieste di regolarizzazione 
o che, comunque, pur adempiendo, risulti non aver soddisfatto le condizioni di partecipazione 
stabilite dal Codice, dal regolamento e dalle altre disposizioni di legge vigenti. 

 

IV       Ai sensi dell’art.85, co.5, del Codice, può essere r i chiesto al concorrente in qualsiasi momento,  
nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi qualora 
tale circostanza sia necessaria per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

V  All’esito di tali verifiche si provvede all'esclusione dalla  procedura  del concorrente  per i quali non 
  risulti confermato il possesso dei requisiti. 
 
14.4 Il RUP comunica, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’eventuale 

segnalazione del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle 
imprese e dell’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 

 
 
15.  Verifica di anomalia delle offerte 

 

 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 97 

del Codice.  
 

 
16.  Penali  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare le penalità per ritardo nella consegna della 
fornitura nella misura dell’1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno naturale e consecutivo di 
ritardo, fatto salvo il risarcimento dell’eventuale maggior danno secondo quanto previsto dalla 
normativa in materia civile e penale. 
La penalità verrà applicata dal Settore Protezione Civile e Anti Incendi Boschivi (A.I.B.),  con 
semplice notifica scritta all’Aggiudicatario, senz’altra misura amministrativa o legale; l’ammontare sarà 
dedotto dall’importo delle fatturazioni prodotte. 
Le penali sono tutte cumulabili tra loro e possono raggiungere l’importo massimo del 10% del 
corrispettivo globale dell’appalto, fatta salva comunque la risarcibilità di ogni ulteriore danno. 
Superato tale limite l’Amministrazione si riserva di recedere dal contratto per grave inadempimento.  

 
 
17.  Definizione delle controversie 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria 
del Foro di Torino, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 
 
18.  Trattamento dei dati personali 

 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente nell’ambito 
della procedura regolata dal presente disciplinare. 

 
19.  Adempimenti necessari all'aggiudicazione ed alla stipula del contratto 

 

19.1.L’Amministrazione, provvede all’aggiudicazione previa verifica della relativa proposta. 
L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla trattativa diretta indicati dagli artt. 80 e 85, comma 5, del Codice. 

 

19.2 La stipulazione del contratto è comunque subordinata alla presentazione della seguente ulteriore 
documentazione da inviarsi all’indirizzo PEC protezione.civile@cert.regione.piemonte.it: 

 

Ai sensi del DPR 642/1972 e dell’art. 11 della Legge 212/2000 - richiamati nella risoluzione 96/e del 
16/12/13 dell’Agenzia delle Entrate, il documento di stipula del contratto deve essere assoggettato 
ad imposta di bollo di €16 a carico del fornitore. Per quanto sopra espresso è richiesto 
all’affidatario definitivo di assolvere in modalità virtuale al pagamento di detto bollo ai sensi dell’art. 
7 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 23 gennaio 2004. 
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19.3 Sono a carico dell’aggiudicatario eventuali spese contrattuali e oneri fiscali. 
 
19.4. Le clausole contrattuali essenziali e le norme che regolano l’esecuzione del servizio, comprese le 

penali, che l’operatore si obbliga a rispettare con la presentazione dell’offerta, sono quelle contenute 
nel presente Disciplinare e nel capitolato tecnico oltre a quanto stabilito nel D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 
L’operatore economico, con la presentazione dell’offerta, accetta di assumere a proprio carico tutti 
gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul 
lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e 
penalità (come dichiarato nell’All.1.2.1). 

 
 

 
20. Altre informazioni (nuovo PTPC 2016-2018 approvato con DGR 1-4209 del 21.11.16) 
 
       Con la presentazione dell’offerta l’operatore si obbliga rispettare le seguenti condizioni contrattuali: 
20.1 l’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flusi finanziari di cui slla legge 13 agosto 

2010 n.136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al governo in materia di antimafia 
“) e s.m.i.; 

20.2 L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, 
così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello 
in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445. 

20.3 La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi; 

20.4 La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, 
comma 1, della legge 136/2010.; 

20.5 L’esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dalla stipulazione, 
copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con la quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione Appaltante i dati di cui al punto 2, con 
le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.: 

- nella procedura di gara saranno rispettati i principi di riservatezza delle informazioni 
fornite, ai sensi del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i. e successive modificazioni, 
compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e regolamentari 
concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di accesso ai 
documenti ed alle informazioni; 

- in particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 
 i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dei concorrenti di partecipare alla gara ed 

agli ad4mpimenti connessi alla procedura in oggetto, alla stipulazione del contratto e alla 
esecuzione dell’appalto; 

 i dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati mediante supporto cartaceo 
che magnetico anche successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale 
per le finalità del rapporto medesimo; 
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 il conferimento dei dati richiesti è un onere a pena l’esclusione dalla gara; 
 i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno dell’Amministrazione; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica 
di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 4) 
l’Autorità nazionale anticorruzione ed altre Autorità nei confronti delle quali vi siano degli 
obblighi di comunicazione dei suddetti dati, compresi i dati giudiziari ai sensi di uanto 
previsto dal D.lgs 50/2016; 

 i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., cui si 
rinvia; 

 i dati giudiziari ed eventuali dati sensibili saranno trattati in conformità al “Regolamento per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza della Regione, ai sensi degli articoli 
20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 4 luglio 2016, n.9/R; 

 soggetto attivo della raccolta è l’Amministrazione aggiudicante e il responsabile è il dr. 
Franco Licini 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’agggiudicatario 

non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici alle attività 
negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
lavoro. 

 
       Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’operatore si 

obbliga a rispettare il Patto di integrità degli appalti pubblici regionali, che si allega e che, nella 
dichiarazione sostitutiva unica (all. 1.2.1), è espressamente accettato dagli operatori che presentano 
l’offerta.  Il mancato rispetto del Patto di integrità  darà luogo all’esclusione dalla gara e/o alla 
risoluzione del contratto.  

 
 L’operatore economico si impegna con la presentazione dell’offerta a rispettare gli obblighi di 

condotta delineati dal codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato 
sul sito Web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, 
Atti generali), per quanto compatibili con il servizio affidato. 

 
 



 

1/3 

PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 



 

2/3 

in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 



all.1.3 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE
 Quantita' Prezzo unitario 

(IVA esclusa) 
Prezzo unitario 

comprensivo di sconto 
cauzionale 

 IVA Prezzo unitario 
comprensivo di 

sconto cauzionale 
se applicato (IVA 

inclusa)

Prezzo Totale 
(IVA esclusa)

Prezzo 
totale ( 
IVA 
inclusa)

Tipo A) del CSA                                                                                 24 

Tipo B) del CSA                                                                                   8 

TOTALE come da offerta Mepa

Area compilata dal FORNITORE


